
POLITICA INTERNA 

Sovvenzioni per 700 miliardi 

Legge sul cinema: 
a del governo 
ma i buchi restano 
Il Consiglio dei ministri ha approvato il disegno di 
legge che prevede interventi a favore del cinema. 
Lo ha annunciato ieri il ministro del Turismo e del
lo spettacolo Franco Carrara. Confermata l'assen
za di norme che riguardino i rapporti tra cinema e 
televisione. «Affronteremo questo discorso - ha di
chiarato il ministro - nella legge di riforma del si
stema radiotelevisivo». 

DARIO FORMISANO 

••ROMA. Il mondo del cine
ma ha appreso ieri mattina 
che la vecchia famigerata leg
ge 1213 del 1965, nota an
che come legge Corona, ha 
la ore contate, li consiglio dei 
ministri ritiene infatti che il di
segno di legge di Franco Car
rara, presentato Io scorso S 
settembre a Venezia, ha tut
ti*! numeri per diventare ope
rante. Ora arriverà in Parla
mento per la discussione e gli 
emendamenti. Più che una ve
ra o propria legge sui cine
ma, si 'tratta, come noto, di 
provvedimenti specificamen
te riguardanti la produzione 
di film. Una boccata d'ossige
no per I produttori sui quali 
si riversa una pioggia di mi
liardi, circa 700. 222 sono 
quelli specificamente previsti 
dal nuovo plano di finanzia
mento (Il 25% del Fondo uni
co per io spettacolo), altri 500 
provenienti da leggi prece
denti, Le novità principali ri
guardano l'inversione del ter
mini dell'erogazione del con
tributi pubblici: non più 'ri-
stomi- ai film nazionali, pro
porzionali agli incassi, ma 
•anticipi' destinati ad una 
trentina di pellicole che pos
sono raggiungere anche i 600 
milioni a film, e il superamen
to dell'attuale farraginoso ar
ticola 28 destinato al cine
ma d! qualità con l'Istituzio
ne di un fondo attaverso cui 
finanziare, ogni anno, 25 sog
getti cqrj particolari requisiti 
artistici. Ad assegnare le sov
venzioni sarà una struttura 
snella ma dirigistica: una 
commissione di otto mem
bri sei dei quali di nomina mi
nisteriale. La legge prevede 
aitep'fqbbllgo del «voce-vol
to* per l'film che aspirino ad 
esse» dichiarati nazionali, co
me dà 'anni chiede'Il Sinda
cato Attori, e il riconoscimen
to agli autori di maggiori e 
meglio precisate spettanze 
economiche. 

Ma, nei quaranta giorni dal
la presentazione da parte di 
Carrara del contenuti della 

legge, più che altro si è par
lato di ciò che la legge non 
dice, soprattutto del totale e 
inammissibile accantonamen
to di una regolamentazione 
dei rapporti tra cinema e te
levisione. Lo stesso Carraio ha 
dichiarato ieri che continue
rà i contatti >al line di ave
re un'ampia convergenza sul
l'importante tema, che an
drà definito nell'ambito del
la legge sul sistema radiotele
visivo*. Contatti che prosegui
ranno, ha aggiunto, anche In 
nfenmento ad altri temi non 
affrontati il tax sheìter («sa
rà discusso dal Parlamento 
nel contesto dei powedimen-
ti a favore della piccola e del
la media industria*) e la rifor
ma del gruppo cinematografi
co pubblico («ho consegna
lo al ministro Fracanzani un 
progetto riguardante la sua ri-
struttuazione*), mentre nessu
na novità si registra sullo scot
tante tema della censura. 

Soddisfazione per il varo 
del provvedimento è stata 
espressa ieri da Carmine Cian-
farani In nome dell'Anteo a 
pochi giorni dalle dichiarazio
ni critiche di Goffredo Lom
bardo e da Ivo Gippo, pre
sidente dell'Ente Cinema. Al
la stesura del powedimento 
(giudicato una «misura mini
ma*, una «tappa parziale*) ha 
contribuito anche l'Anac, l'as
sociazione degli autori. Nega
tivo il giudizio del Pel che ha 
pronto un suo disegno di leg
ge. Già Ettore Scola, mini
stro ombra dello Spettacolo, 
aveva dichiarato che una leg
ge che non affronta 1 rappor
ti tra cinema e tv «è una leg
ge che non esiste* oltre a sot
tolineare la totale mancanza 
di norme sul pericoloso feno
meno. deUa concentrazione 

' nella produzione. Intanto II 
Sindacato nazionale dei criti
ci cinematografici ha convo
cato per mercoledì prossi
mo a Roma una manifestazio
ne al fine di «segnalare all'o
pinione pubblica e al Parla
mento gli errori e le omissio
ni della legge Carraro' 

A palazzo Chigi Bernini dovrà «studiare» 
rinviata ogni decisione Pomicino glissa, Martelli 
Sordina allo scontro copre il «capo provvisorio» 
tra commissario e ministro II sindacato: tutto bloccato 

Schimbemi per ora resta 
Riforma Fs? Poi si vedrà 
Trasferito a palazzo Chigi lo scontro Bernini-Schim-
berni si è risolto con la conferma dell'amministratore 
straordinario fino alla riforma delle Fs: saranno ente 
economico tipo Eni o Spa? Si deciderà in base alle 
«simulazioni" che il ministro dei Trasporti appronterà 
sui prò e i contro. Rinviato anche il piano di ristruttu
razione: verrà modificato a favore di priorità come il 
Mezzogiorno. Poi deciderà il Parlamento. 

RAULWiTTKNBERQ 

• i ROMA È stata davvero 
l'ora della venta per Mario 
Schimbemi ieri, a Palazzo 
Chigi dove si è affrontatala la 
questione ferrovie. Alla testa 
dell'Ente Fs resterà certamen
te almeno ancora per un an
no, in qualità di amministrato
re straordinario: tanto ci vorrà, 
nella migliore delle ipotesi, 
per arrivare alla riforma Solo 
a quel punto si potrà parlare 
«di rimozione dell'amministra
tore delegato». Lo ha detto il 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini a conclusione del 
Consiglio dei ministri che in 
sostanza ha rinviato sia la ri
forma che il plano di ristruttu
razione delle ferrovie dello 
Stato. Del resto a favore di 
Schimbemi erano scesi in 
campo sia il Psi che gli an-
dreottianl con Cinno Pomici
no. Tra l'altro il ministro ha 
voluto gettare acqua sul fuoco 
delle polemiche affermando 
che i conflitti non esistono, 
che con Schimbemi la sera 
prima aveva «lavorato fino a 
tardi», che lui è «totalmente 
neutrale» di fronte alle diverse 
ipotesi di riforma istituzionale. 
Ma ha pe ro ribadito che è sta-
to «poco opportuno» che 
Schimbemi parlasse di stralci 
al piano di ristrutturazione 
con «altro soggetto* (1 Binda* 
catì). 

Ma andiamo per e. 3ine, Le 
decisioni di ieri, anzi le non 
decisioni. Primo, la questione 
riforma che riguarda essen
zialmente l'assettp istituziona
le da dare all'Ente. Il Consiglio 
del ministri ha affidato al mi-

, Proposto un «patto sociale» 

Misasi: «Soldi al Sud 
ma gestiti da me» 
Il governo si ricorda del Sud, un po' trascurato nel
la Finanziaria, e lo fa con un documento «politico-
programmatico»» presentato dal ministro del Mez
zogiorno Misasi. Vi si parla di un «patto sociale» 
con sindacati e imprenditori, ma soprattutto del 
fatto che l'intervento straordinario per un bel po' 
deve continuare e deve essere gestito dallo stesso 
Misasi. Tra le righe polemica con Cirino Pomicino. 

ALBERTO MISS 

H ROMA. -L'occasione dello 
sviluppo del Sud offerta dal
l'integrazione europea potreb
be essere perduta, e forse, per 
certi aspetti, abbiamo già ini
ziato a> perderla». L'allarme 
viarie direttamente dal gover
no e dal suo ministro più inte
ressalo, Riccardo Misasi, Ieri 
ha presentato al Consiglio dei 
ministri e poi alla stampa un 
documento di 12 cartelline in 
cui è contenuta la «ricetta» del 
governo Andreotti per risolve
re la questione delle questioni 
italiane, l'arretratezza e la de
bolezza del Mezzogiorno. Il 
documento di Misasi, che si 
sarebbe meritata, stando ad 
una affermazione del sottose
gretario alla presidenza det 
Consiglio Cristoforo la «soddi
sfazione» dello stesso An-
dreohl, ha l'ambizione di au
todefinirsi «politico program
matico» e di lanciare la propo
sta di un -patto sociale per lo 
sviluppo e 11 lavoro nel Mezzo-

{liomo», che dovrebbe «artico* 
arsi» in «sistematici incontri 

triangolari» (govemo-ìmpren-
diton-sìndacati) per «esplora
re < e ricercare» le possìbili 
«convenienze» relative al mer
cato del lavoro e agli investi
menti. 

Tre cose colpiscono in que
sto testo, un po' singolare. Da 
un lato il tornttla «ultima 
spiaggia», che suona indiretta
mente ma vistosamente crìti
co per tutto quello che non è 

stato fatto o è stato fatto assai 
male in questi anni per il Sud. 
Ma questo ministero, verrebbe 
da chiedersi, non è stato quasi 
ininterrottamente appannag
gio della De? E persino della 
stessa corrente a cui appartie
ne l'attuale ministro? In secon
do luogo l'unica vera indica
zione concreta, accanto ad un 
lungo elenco di propositi, ri
guarda l'affermazione che «la 
gestione dell'intervento straor
dinario deve continuare», an
che se «per consentire le con
dizioni del suo superamento». 
Non si dica - avverte il mini
stro - che ciò è «paradossale», 
e nessuno pensi che la fine 
dell'intervento straordinario 
possa avvenire «in tempi bre
vi». Soprattutto nessuno pensi 
che possa occuparsene perso
na diversa dal ministro per il 
Mezzogiorno. Misasi si riferi
sce esplicitamente al disegno 
di legge del suo collega al Bi
lancio, Cirino Pomicino, sulla 
«razionalizzazione» degli inve
stimenti, affermando che «le 
esigenze del Meridione nel
l'ambito della politica cenera
te sono garantite dal ruolo 
svolto, negli organi e nel pro
cedimento di programmazio
ne, dal ministro per gli Inter
venti straordinari nei Mezzo
giorno». Misasi, anzi, è preoc
cupato di aumentare il suo 
potere di controllo e di «coor
dinamento» tra Interventi 
straordinari e ordinari, sia nei 
confronti degli organi centrali, 

nistro Bernini il compito di ap
prontare tre «simulazioni» 
(nella forma di tre disegni di 
legge), con le indicazioni sui 
vantaggi e gli svantaggi di cia
scuna, per le tre ipotesi sui 
tappeto: riformare l'attuale 
ente pubblico Fs; fame un en
te economico tipo Eni; varare 
la Spa proposta da Schìmber-
ni e condivìsa dal vicepresi
dente del Consìglio Claudio 
Martelli che ancora ieri la defi
niva come la soluzione «più 
coerente* con una eventuale 
holding dei trasporti pubblici. 
Fra «qualche settimana» le si
mulazioni (che già sarebbero 
in mano agli esperti) saranno 
pronte, e il governo deciderà. 
Per ora l'ago della bilancia 
pende verso le ultime due ipo
tesi (Fs modello tal o Società 
per azioni), come detto dallo 
stesso Bernini e dal ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino. 
L'obiettivo, dice Bernini, è 
quello di conciliare l'accen
tuazione dell'autonomia im
prenditoriale delle Fs con gli 
indirizzi strategici e le funzioni 
dì controllo del governo, e 
con la tutela dell'utenza». C'è 
qualche ministro che spinge 
su una soluzione (ad esem
plo Guido Carli pro-Spa) piut
tosto che per un'altra? C'è di-' 
battito/dice Bernini, alla line-
si decìderà avendo esaminato 
con cura i prò e 1 contro. 
«Adesso lo sono neutrale, non 
ho elementi per scegliere*. Ad 
esempio, l'Ipotesi Spa pone 
seri problemi di regimi pen
sionistici. E di tariffe, che de
vono essere controllate come 

il ministro dei Trasporti Carlo Bernini e, a destra, l'amministratore delle Fs Mario Schimbemi 

quelle aeree», e i'Alitalia è una 
Spa. In ogni caso, dice Martel
li, «deve finire la gestione delle 
Fs da parte dei politici che de
cidono sui vertici dell'Ente». 

Secondo punto, il piano di 
ristrutturazione di Schimbemi 
con 1 suoi tagli alle linee, 
compreso il «pacchetto «tral
cio., Qui il ministro Insieme a 
Schimbemi modificherà le 
priontà, a favore del Mezzo
giorno (sul quale ha insistito 
anche Cirino Pomicino), dei 
valichi per l'integrazione con 
l'Europa, dell'intermodalltà, 
dell'alta velocità, e della com
pletezza del sistema ferrovia
rio: vale a dire, il potenzia

mento delle linee trasversali 
della penisola. Palazzo Chigi 
ha ribadito le procedure, al
l'ente Fs spetta proporre, al 
governo approvare o modifi
care la proposta, al Parlamen
to decidere. E te anticipazioni 
al piano, ha detto Bernini, le 
proporremo al Parlamento 
«come elemento della Finan

ziaria»",- f 

Come reagisce ti sindacato? 
Donatella Turtura della Flit il 
sindacato del trasporti della 
CglI, si dichiara «profonda
mente preoccupata per l'ulte
riore rinvio di ogni decisione». 
Cosi il governo «paralizza il ri
lancio delle Fs», mentre inve

ce doveva «indicare tempi 
precisi per la riforma e impe
gnare il ministro dei Trasporti 
a trasmettere il piano di ri
strutturazione con urgenza al 
Parlamento», dice. E minaccia 
la mobilitazione della catego
ria. Praticamente identico è il 
commento di Giancarlo Aiazzi 
della Uilt. Antonio Papa della 
Fisafs si pronuncia sul futuro 
assetto istituzionale dell'Ente, 
votando per gli «aggiustamen
ti» di quello attuale piuttosto 
che la trasformazione in Spa 
che consegnerebbe «la parte 
più redditizia delle Fs ai priva
ti». Per la privatizzazione si è 
invece schierato il Pri in un ar
ticolo della Voce repubblicana 

Approvato disegno di legge 

Ruberti: «Così 
cambia lTJniversità» 
Controproposta Pei 
Approvato ieri in Consiglio dei ministri il disegno di 
legge sull'autonomìa degli atenei e degli enti di ricer
ca. Le università potranno dotarsi di statuti e regola
menti, avranno autonomia finanziaria e didattica. Tra 
gli atenei e il ministero competente 4 organi dì coor
dinamento. Crìtiche al disegno dì legge da parte dì 
Edoardo Vesentìni, ministro per l'Università del go
verno ombra. Proposta di legge del Pei. 

_ _ _ _ _ _ 

• i ROMA. Due proposte legi
slative parallele, una di inizia
tiva governativa, l'altra parla
mentare. In entrambe sono 
contenute le norme per l'at
tuazione di quella autonomia 
degli atenei e degli enti di ri
cerca, già sommariamente de
lineata nella legge 168 del 9 
maggio scorso, che ha istituito 
il ministero dell'Università e 
della Ricerca scientìfica. Nella 
mattinata di len l'approvazio
ne di un disegno di legge da 
parte del Consiglio dei mini
stri; contemporaneamente, i 
ministri competenti del gover
no ombra del Pei hanno an
nunciato la presentazione, 
martedì prossimo in Senato, 
di una proposta di legge sulla 
stessa materia. Secondo II dì-
segno di legge approvato dal 
governo, le Università godran
no di autonomia didattica, 
scientifica, organizzativa, fi
nanziaria e contabile; potran
no dotarsi di statuti e regola
menti, nell'ambito del limiti 
generali fissati dallo Stato. Nel 
corso dì una conferenza slam
pa tenuta subito dopo il Con
siglio dei ministri, Il ministro 
dell'Università e della Ricerca 
scientifica, Antonio Ruberti, 
ha cercato dì chiarire 1 linea
menti del nuovo disegno di 
legge: «Si tratta di un provvedi
mento diviso in 4 parti; la pri
ma contiene i prìncipi genera
ti, la seconda è dedicata al
l'autonomia delle università, 
che può darsi statuti e regola
menti, e ai loro rapporti con 
l'amministrazione centrale, la 
terza parte riguarda gli enti di 
ricerca (ai quali estenderemo 
i principi (issati per Sii ate
nei): la quarta, comune ad 
università ed enti, contiene le 
norme per il reclutamento, la 
mobilità e lo stato giuridico 
det personale docente e ricer-
catore, la creazione di un Islj-, 
tuto nazionale per gli studi e 
la documentazione sull'uni
versità e la ricerca scientifica e 
tecnologica, Ogni Università -
ha proseguito - adotta un pro
prio statuto con il quale sono 
disciplinati: gli organi, la toro 
composizione, durata e com
piti, le facoltà e i dipartimenti; 
le competenze regolamentari 

degli organi e delle strutture 
didattiche; la composizione e 
le competenze dei senato de
gli studenti, le cui modalità di 
elezione sono stabilite dal re
golamento degli studenti di 
ciascun ateneo. Una novità n-
guarda il reclutamento e lo 
stato giuridico di docenti e ri
cercatori Ogni due anni sa
ranno costituite, per raggrup
pamenti disciplinari, distinte 
commissioni nazionali, una 
per le università, l'altra per gli 
enti di ricerca. Le commissio
ni formulano una lista degli 
abilitati in numero non supe
riore ai posti disponìbili nel 
successivo biennio, aumentati 
del 15%». Un entusiasmo, 
quello di Ruberti, non condivi
so dal senatore della Sinistra 
indipendente Edoardo Vesen
tìni, ministro del governo om
bra per l'Università e la ricer
ca, e da Umberto Ranieri, re
sponsabile scuola-università e 
ricerca del Pei. Innanzitutto, 
un disegno di legge che mette 
troppa carne al fuoco, con il 
rischio che il Parlamento non 
riesca ad approvarlo entro 
maggio dell'anno prossimo, 
termine previsto dalla legge 
168, oltre il quale acatterà 
l'autonomia per gli atenei, 
senza reoolamentazìone legi
slativa. «oli organi di governo 
degli atenei sono concepiti in 
mòdo restrittivo - ha detto Ve
sentìni - per quanto riguarda 
la partecipazione di tutte te 
componenti. SÌ moltiplicano 
Inoltre gli organi di coordina
mento, mediatori tra ministero 
e atenei (Il Cun, la Conferen
za dei Rettori, il Comitato per 
la programmazione e l'Agen
zia di valutazione del prodot
to), con il rischio di privare di 
peso decisionale il sistema 
universitario nei confronti del 
ministero. Vengono Ignorati . 
gii studenti, esclusi da Ogni 
reale partecipazione e potere 
negli atenei. Riguardo agli enti f 
di ricerca, il disegno di legge 
Ruberti non configura una ve
ra riforma ma segna un ritor
no indietro anche rispetto alla 
stessa legge 168». Ed è proprio 
su questi quattro punti che è 
articolata la proposta di legpe 
che il Pei presenterà martedì 
prossimo ai Senato. 

sia delie «diverse amministra
zioni» che gestiscono la spesa 
nelle regioni mendionali. 

In terzo luogo lascia perlo
meno perplessi la parte dedi
cata ad un problema dram
matico e centrale come la 
questione criminale. Il mini
stro, di cui è nota la reticenza 
in proposito, si limita ad affer
mare che sarebbe sbagliato 
diminuire il flusso di spesa 
pubblica verso il Sud con l'ar
gomentazione che essa fini
sce con l'alimentare la crimi
nalità organizzata. I soldi pub
blici servono infatti per com
battere la disoccupazione, al
l'origine det disagio sociale su 
cui poi fioriscono mafia, ca
morra e n'drangheta, e lo stes
so commercio di droga. Certo, 
finisce con l'ammettere Misa
si, «non va sottovalutata la n-
flessione critica su possibili ef
fetti perversi degli investimenti 
e vanno perciò assunte, con 
coraggio e fantasia, iniziative 
nuove ed efficaci, anche ricor
rendo a normative straordina
rie ed eccezionali». Ma il «co
raggio» e la «fantasia» del mi
nistro si esauriscono nella ge
nerica proposta di «nuove re
gole» in matena di appalti e 
subappalti nelle «regioni men-
dionaii più esposte», sia pure 
«eccezionalmente e transito
riamente*. Non è ben chiaro 
dal documento a che cosa 
concretamente pensi Misasi, 
ma non sembra crederci trop
po neanche lui, perché parla 
di «eliminare o fortemente ri
durre lo spazio del malaffare». 
Un lapsus o un eccesso di 
realismo andreottiano? 

Il resto del documento è un 
elenco di cose da fare; acqua, 
inquinamento, trasporti, for
mazione, ncerca, telecomuni
cazioni, turismo, agroindu
stria, leggi da ritoccare perché 
non funzionano Formule ge
neriche, e la desolante sensa
zione che per il Sud si parta 
sempre da zero 

CORSO NAZIONALE PER SECRETAR! 
E DIRICENn PRIE STRUTTURE DI BASE 

(mimi WHwm, tròni tematiche, «noi d[ intentivi) 

6-18 NOVEMBRE 1989 
IL PROGRAMMA: 

a) UnnucmmlalunnpCTunraondoinî  
attendono la rinbtn: Noni-Sud. ambiente, t.mismp; democrazia. 

b) UquestioneRligtosaelaqueifaiecARc^^ 
e) Il nuovo liberalismo: eguaglianza, nuovo sviluppo e diritti civili RiRestto> 

ni cititene sulle elaborazioni di Ralf Dahrendorf a Norberto Bobbio. 
SocMfe ssrtK -Vtmk Dettai fcMMfts^fcrM-

a) fUfoiTrwddsWCTnapottetfeal̂  
b) Proposte paia ritorna deiroidinamerito delle autonomie locali e la mo-

difica della legge «toflorale dei Comuni, 
e) Uquestoneurbaii*:cotanilretealtean 
d) U autonomie tocaB nel Sud; corneìlocraisi dal vecchio ùstema di {Mie-

re* 
e) UciOatiHKspiikiperiesIrtunim'indi^ 

esigente: molo e contributo delle donne. 
0 IndirniecittettMòelCommed.Boto^ 

to sociale ed economico; radicale sburocratizzanone del rapporto «citta
dini-istituzioni»; nuove relazioni tra pubblico e privata 

Acmhutoneòfelconouninconn 
" * ^NfWsWfflrtm: 

Per informazioni telefonate alla segrete ria dell'Istituto -M Alitata* 
ai numeri 052M332J/2WS*. 

19 OTTOBRE '89 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

PCI FOCI 

Un reddito minimo garantito 
per la formazione e il lavoro 

dei giovani disoccupati 
NAPOLI, 20 OTTOBRE 

Or© 17.00 Piazza Mancini 
C O R T E O 

Ore 18.00 Piazza Matteotti 

MANIFESTAZIONE 
con BERARDO IMPEGNO 

GIANNI CUPERLO 
ANTONIO BASSOLINO 

• I CTO, di durata 6 anni, hanno godi
mento 19.10.1989 e scadenza I9.10.199S. 

• I possessori hanno facoltà di otte
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 19 al 29 ottobre 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d'Italia dal 19 al 29 settembre 
dello stesso anno. 

• 1 Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 1230% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre
dito entro le ore 1 3 3 del 16 ottobre. 
• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98,20% o supe
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 19 ottobre al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. 

Perìodo di prenotazione per il pubblico: fino al 16 ottobre 
Prezzo base 

d'asta 

98,20% 

Rimborso 
al 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

13,69% 11,94% 
13,36% 11,65% 

CTO 
4 l'Unità 

Sabato 
14 ottobre 1989 


